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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 13 marzo 2019. — Presidenza
del vicepresidente Gianluca BENAMATI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico Andrea Cioffi.

La seduta comincia alle 14.45.

Gianluca BENAMATI, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-01660 Moretto: Sulla selezione degli esperti com-

ponenti della Commissione speciale per la riconver-

sione economica della città di Taranto.

Sara MORETTO (PD) illustra l’interro-
gazione in titolo, focalizzata su un bando
del Ministero dello sviluppo economico per
la selezione di cinque esperti per com-
porre la Commissione speciale per la ri-
conversione economica della città di Ta-
ranto. In particolare, si chiede al Ministro
quali siano i motivi per cui non è stata
prevista la corresponsione di alcun com-
penso e indennità. Tanto più che lo stesso
Ministro, in relazione a un bando del
Ministero dell’economia e delle finanze, ha
sottolineato, in qualità di ministro del
Lavoro, come qualsiasi prestazione bada
retribuita.
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Il sottosegretario Andrea CIOFFI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Sara MORETTO (PD), replicando, si
dichiara insoddisfatta della risposta del
rappresentante del Governo, in quanto
non risponde al quesito posto sulla renu-
merazione dei componenti della Commis-
sione, mentre le sono ben chiari i motivi
per cui la medesima Commissione è stata
istituita. La questione è che se si vogliono
esperti esterni qualificati, questi vanno
retribuiti, altrimenti i componenti della
Commissione potevano essere ben indivi-
duati all’interno di specifiche professiona-
lità della pubblica amministrazione. Ri-
cordando le dichiarazioni del Ministro
dello sviluppo economico a cui ha già fatto
cenno, lo invita a monitorare su quanto
succede all’interno del suo Ministero.

5-01661 Squeri: Sugli incentivi alla produzione di

energia elettrica da fonti rinnovabili.

Luca SQUERI (FI) illustra l’interroga-
zione in titolo, che ha per oggetto la
risposta della Commissione europea allo
schema di decreto di incentivazione delle
fonti rinnovabili, il cosiddetto FER 1, sul
quale la medesima Commissione ha fatto
28 osservazioni. In particolare nell’inter-
rogazione si chiede al Ministro se non
ritenga opportuno prendere in considera-
zione le osservazioni della Commissione
europea relative al fotovoltaico, al geoter-
moelettrico e all’idroelettrico.

Il sottosegretario Andrea CIOFFI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Luca SQUERI (FI), replicando, si di-
chiara insoddisfatto della risposta del rap-
presentante del Governo. A suo avviso,
infatti, non è stato fatto il necessario
approfondimento sull’inclusione degli in-
centivi al fotovoltaico nello schema di
decreto FER 1, fonte che, insieme all’eo-
lico, è già abbondantemente utilizzata al
contrario di altre, per le quali non sono

stati previsti incentivi. In questo modo e
commettendo gli stessi sbagli del passato,
è impensabile raggiungere gli obiettivi pre-
fissati e si dà ragione solo a chi è ade-
guatamente rappresentato.

5-01662 Sut: Sui tempi per l’approvazione del piano

triennale della ricerca di sistema elettrico nazionale

2019-2021.

Luca SUT (M5S) illustra l’interroga-
zione in titolo, con la quale si chiede al
Ministro quali siano i tempi per l’appro-
vazione del piano triennale della ricerca di
sistema elettrico nazionale 2019-2021.

Il sottosegretario Andrea CIOFFI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Luca SUT (M5S), replicando, si dichiara
soddisfatto della risposta e ringrazia il
rappresentante del Governo.

Gianluca BENAMATI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 marzo 2019. — Presidenza
del vicepresidente Gianluca BENAMATI.

La seduta comincia alle 15.

DL 4/2019: Disposizioni urgenti in materia di reddito

di cittadinanza e di pensioni.

C. 1637 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite XI e XII).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 12 marzo 2019.

Diego BINELLI (Lega), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
con una osservazione (vedi allegato 4).

Gianluca BENAMATI, presidente, av-
verte che è stata presentata una proposta
di parere alternativo da parte dei deputati
del gruppo del Partito Democratico (vedi
allegato 5).
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Sara MORETTO (PD), illustra la pro-
posta di parere alternativo presentata dal
suo gruppo, di cui è prima firmataria, pur
nella consapevolezza che l’approvazione,
da parte della maggioranza, della proposta
di parere del relatore, ne precluderà la
votazione. Il suo gruppo ha presentato una
proposta di parere alternativo per mettere
in rilevo alcuni aspetti critici del provve-
dimento e, in particolare, il reddito di
cittadinanza. Si tratta infatti di uno stru-
mento ambiguo e ibrido che si propone di
risolvere due problemi tra loro differenti:
il disagio sociale e la povertà da un lato,
e la disoccupazione dall’altro. Ricorda
come invece i governi di cui il Partito
Democratico faceva parte avevano messo
in atto misure distinte per affrontare le
due questioni come il reddito di inclusione
e il sostegno alle imprese per agevolare
assunzioni. Con il reddito di inclusione si
prevedeva l’intervento dei servizi sociali in
un percorso di inclusione sociale e per
capire la possibilità o meno di un percorso
lavorativo, con il coinvolgimento, solo in
questa fase, dei centri per l’impiego. Nel
reddito di cittadinanza si stravolge questo
impianto e tutto ricade sui centri per
l’impiego, dei quali sono ben note le ca-
renze strutturali. Il reddito di cittadi-
nanza, così come è strutturato, rischia
inoltre di scoraggiare la ricerca di lavoro,
a causa dell’elargizione di un compenso
superiore a quello di tanti lavori, e rischia,
in combinato disposto con il decreto di-
gnità, di diventare un canale privilegiato
per l’accesso al lavoro e un elemento di
discriminazione. In virtù dei benefici pre-
visti dal provvedimento in esame, infatti
alle imprese converrà assumere un sog-
getto beneficiario del reddito di cittadi-
nanza invece di un proprio dipendente
precario per il quale le disposizioni del
decreto dignità limitano il periodo di pos-
sibile rinnovo contrattuale. In conclusione,
non si tratta di una misura adeguata per
entrare nel mondo del lavoro e le mede-
sime risorse potevano essere più proficua-
mente stanziate per la riduzione delle
tasse sul lavoro e per incentivi volti a
favorire la trasformazione del lavoro pre-
cario in lavoro a tempo indeterminato. Per

questi motivi, nel raccomandare l’appro-
vazione della proposta di parere alterna-
tivo a sua prima firma, preannuncia il
voto contrario del gruppo del Partito De-
mocratico sulla proposta di parere del
relatore.

Luca SUT (M5S) preannuncia il voto
favorevole del proprio gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore. Nel replicare
a quanto affermato dalla deputata Mo-
retto, ricorda che il reddito di cittadinanza
prevede prima un patto per l’inclusione
sociale e solo dopo l’intervento dei centri
per l’impiego. Inoltre sottolinea come i
fondi stanziati siano quadruplicati rispetto
a quelli investiti per il reddito di inclu-
sione. In conclusione, il reddito di citta-
dinanza è una disposizione che affronta
sia il problema dell’inclusione sociale che
quello del lavoro.

Giorgia ANDREUZZA (Lega) preannun-
cia il voto favorevole del proprio gruppo
sulla proposta di parere del relatore. De-
sidera in particolare sottolineare la posi-
tività di una misura come quota 100 sia
per i cittadini che per le imprese, le quali
potranno rinnovare il loro organico.

Riccardo ZUCCONI (FdI) preannuncia
il voto contrario del suo gruppo sulla
proposta di parere del relatore. Il prov-
vedimento si propone, infatti, finalità con-
divisibili, ma con misure non condivisibili
e non adatte, quali il reddito di cittadi-
nanza che, unito alle disposizioni del de-
creto dignità, creerà numerose criticità nel
mondo del lavoro. Avverte poi come i
meccanismi poco chiari della disposizione,
potrebbero creare contenziosi, come nel
caso di licenziamento volontario.

Martina NARDI (PD) osserva come la
misura contenuta nel provvedimento non
possa essere definita reddito di cittadi-
nanza, se messa a paragone con misure
analoghe del resto d’Europa. Il reddito di
cittadinanza dovrebbe essere infatti elar-
gito a tutti i cittadini, ma è stato invece
presentato in modo ambiguo come propo-
sta elettorale e poi trasformato dai ri-
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chiami di una realtà ben diversa. Sottoli-
nea che la contrarietà del suo gruppo non
è di carattere generale, ma è rivolta alla
specifica misura utilizzata. Osserva come
sarebbe stato meglio, quindi, rimpinguare
semplicemente le risorse per il reddito di
inclusione. Rileva poi come il disagio so-
ciale non dipenda solo da fattori econo-
mici e non possa essere sempre risolto con
elargizioni in denaro. Ribadisce la diffe-
renza, inoltre, tra disagio sociale e ricerca
del lavoro, dove andrebbe altresì tenuta
presente la distinzione tra giovani in cerca
di lavoro e tra chi non ha l’età per andare
in pensione, ma nemmeno quella per tro-
vare una nuova occupazione. Per questi
motivi rinnova la raccomandazione ad
approvare la proposta di parere alterna-
tivo del gruppo del Partito Democratico e
la dichiarazione di voto contrario sulla
proposta di parere del relatore.

Gianluca BENAMATI, presidente, ri-
corda ai colleghi che in sede consultiva è

necessario attenersi a quanto di compe-
tenza della Commissione, senza entrare
nel merito generale dei provvedimenti.

Comunica che sarà posta in votazione
la proposta di parere del relatore, avver-
tendo che, se questa risulterà approvata,
sarà preclusa la proposta alternativa.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 marzo 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.45.
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ALLEGATO 1

5-01660 Moretto: Sulla selezione degli esperti componenti della
Commissione speciale per la riconversione economica della città di

Taranto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Ministero dello sviluppo economico ha,
come noto, pubblicato un avviso che sca-
drà il 15 marzo prossimo, per reclutare 5
esperti che saranno selezionati per l’ela-
borazione di una visione strategica per la
riconversione economica di Taranto e del
suo territorio.

Il fine di tale procedura, in particolare,
è quello di prevedere la realizzazione di
un Piano, ispirato all’innovazione e alla
diversificazione delle attività produttive
del luogo, finora incentrato sulla siderur-
gia. In tal modo, dunque, si vuole avviare
un percorso per dare un futuro diverso
alla città. Alla guida del citato Piano c’è
una «Commissione Speciale» presieduta
dal Ministro Luigi Di Maio e formata da 5
componenti, scelti tra il personale del
Ministero dello sviluppo economico e ul-
teriori 5 soggetti, selezionati attraverso la
già citata call internazionale.

Questi ultimi, in particolare, dovranno
avere una specifica competenza in: inve-
stimenti pubblici, trasformazione urbana e
produttiva, valorizzazione dell’economia
territoriale e trasferimento tecnologico.

Gli esperti, saranno nominati con de-
creto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, dureranno in carica 12 mesi, even-

tualmente prorogabili ed dovranno posse-
dere i requisiti di esperienza e professio-
nalità richiesti da almeno 10 anni.

La Commissione, così sostituita, dovrà
identificare forme di coordinamento per le
iniziative che verranno realizzate sull’area
di Taranto, favorendo anche la conver-
genza a livello regionale, nazionale e co-
munitario di risorse pubbliche funzionali
alla realizzazione dei programmi operativi.

Il motivo che ha portato alla costitu-
zione di questa commissione di esperti in
determinati e ben precisi settori, è dunque
quello di voler istituire una sorta di tu-
toraggio che possa fornire validi suggeri-
menti e supportare scelte consapevoli nel
rilancio delle aree dell’ex ILVA.

Nello svolgere tale attività, gli esperti si
atterranno ad un codice etico a tutela
dell’interesse pubblico, garantendo riser-
vatezza e obiettività.

La pianificazione strategica che verrà
così attuata potrà essere in grado di in-
nescare un potente fattore di cambia-
mento, di creare un meccanismo di ag-
giornamento continuo e farà la differenza
per dare efficaci strumenti organizzativi
agli operatori del territorio interessati.
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ALLEGATO 2

5-01661 Squeri: Sugli incentivi alla produzione di energia elettrica da
fonti rinnovabili

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo all’atto in discussione, relativo
alla incentivazione delle energie rinnova-
bili cosiddette mature (FER1), con parti-
colare riferimento ai settori geotermoelet-
trico e mini-idroelettrico.

Premetto che, quanto osservato dalla
Commissione europea sul cd. DM FER1,
notificato a fine gennaio scorso, è frutto
della normale interlocuzione che si in-
staura nell’ambito del procedimento di
notifica ex articolo 107 TFUE.

Già in precedenti occasioni, il Ministero
dello sviluppo economico è stato chiamato
a motivare sotto diversi profili le scelte
allora effettuate.

In questo caso, rispetto al passato, va
anche detto che il citato Decreto, per
ragioni di celerità non è stato oggetto di
pre-notifica, il che ha comportato plausi-
bilmente la necessità da parte della Com-
missione europea di acquisire maggiori
elementi conoscitivi.

È stata, perciò, elaborata un’ipotesi di
risposta a tutte le richieste di chiarimento
formulate, che saranno discusse in una
Conference call con i Servizi della Com-
missione, fissata proprio per domani (14
marzo).

Nello specifico, con riferimento alla geo-
termia tradizionale, confermo l’intendi-
mento di sostenere tale tecnologia con mo-
dalità comunque più sostenibili dal punto di
vista ambientale. Va detto, infatti, che i fluidi
geotermici italiani utilizzabili in impianti ge-
otermici tradizionali sono ricchi non solo di
anidride carbonica, ma anche di altri inqui-
nanti (tra i quali: idrogeno solforato, mercu-
rio, ossido di zolfo).

Pertanto, il confronto avviato con la
Commissione è orientato altresì a definire

obiettivi ambientali ambiziosi, raggiungi-
bili tecnicamente ed economicamente giu-
stificabili. Inoltre, nel decreto sulle rinno-
vabili FER2, di prossima emanazione, sarà
prevista una disciplina più organica sulla
geotermia e saranno introdotti nuovi in-
centivi per il potenziamento e la qualifi-
cazione tecnologica del settore.

Rappresento, tra l’altro, che si è aperto
un tavolo di confronto con la Regione
Toscana (sul cui territorio sono presenti
tutte le installazioni operative e i progetti
in corso) e i Comuni interessati, che con-
sentirà di calibrare al meglio le soluzioni
tecnologiche possibili e i relativi livelli di
sostegno, tenendo conto delle caratteristi-
che del fluido geotermico.

Quanto all’idroelettrico, ricordo che,
stante la situazione del pre-contenzioso av-
viato dallaCommissioneEuropea con il Caso
EU-PILOTdel 2014 è stato necessario accon-
sentire l’accesso al regime incentivante ai
soli impianti ad impatto aggiuntivo intrinse-
camente nullo, al fine di evitare il deteriora-
mento dei corpi idrici e la conseguente limi-
tazione del raggiungimento degli obiettivi di
qualità per gli stessi fissati, con connesso ri-
schio di incorrere nella procedura di infra-
zione per violazione della Direttiva Quadro
sulle Acque (DQA).

Per tali ragioni, ai fini del rispetto del
punto 117 della disciplina sugli Aiuti di
Stato in materia di energia e ambiente, si
è ritenuto che i nuovi incentivi possano
essere riconosciuti agli impianti che non
danno luogo a prelievi aggiuntivi.

All’esito dell’imminente interlocuzione
con la Commissione, il Governo dunque
deciderà quali iniziative intraprendere in
merito.
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ALLEGATO 3

5-01662 Sut: Sui tempi per l’approvazione del piano triennale della
ricerca di sistema elettrico nazionale 2019-2021.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come noto, il Decreto Ministeriale 16
aprile 2018 ha riformato le modalità di
gestione della Ricerca di Sistema elettrico,
mediante una significativa semplificazione
delle procedure e la sostanziale ridefini-
zione dei ruoli dei diversi attori coinvolti
(MiSE, ARERA e CSEA).

In particolare, il medesimo decreto at-
tribuisce al Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico un ruolo attivo nel nuovo mecca-
nismo, non solo relativamente all’elabora-
zione del Piano Triennale della Ricerca di
Sistema, ma anche nella gestione operativa
delle attività da svolgersi nel triennio di
riferimento.

Al fine di evitare discontinuità, le di-
sposizioni transitorie definite dall’articolo
11 del citato decreto, hanno limitato la
vigenza della normativa antecedente fino
al 31 dicembre 2018, nonché hanno esteso
il Piano Triennale 2015-2017, anche al
2018 per gli Accordi di Programma con-
clusi o in conclusione.

Il nuovo meccanismo di gestione della
Ricerca di Sistema è stato invece destinato
direttamente al triennio 2019-2021.

A seguito dell’emanazione del suddetto
decreto, il Ministero dello sviluppo econo-
mico si è attivato sin da subito per dare
attuazione all’estensione al 2018 del PT
2015-2017 e per stabilire le modalità di
predisposizione del Piano triennale suc-
cessivo.

Con il decreto per l’annualità transito-
ria 2018, firmato dal Ministro dello svi-
luppo economico il 16 novembre scorso, si
è provveduto a sancire l’ammissibilità dei
progetti di ricerca al finanziamento entro
la data utile (31 dicembre 2018).

Relativamente alla predisposizione del
Piano triennale, rappresento che il Mini-
stero ha già avviato un tavolo tecnico di
confronto con esperti valutatori, sia in
termini procedurali, sia in merito ai temi
di ricerca affrontati, con l’intento di mi-
gliorare l’efficacia della misura. Un se-
condo confronto si è avuto con i soggetti
scientifici coinvolti nelle attività della ri-
cerca di sistema (ENEA, RSE e CNR), al
fine di definire gli obiettivi generali e i
temi di ricerca principali verso cui orien-
tare il prossimo Piano triennale.

Nel mese di gennaio scorso, a seguito
degli incontri avvenuti presso il MiSE, gli
Enti affidatari dei progetti di ricerca
hanno perfezionato le loro attività e ap-
portato aggiornamenti congrui al prodotto
realizzato.

Pertanto, informo che l’iter relativo al
Piano Triennale di cui si discute è in fase
di conclusione, posto che – attualmente –
gli Uffici competenti del Ministero stanno
provvedendo al perfezionamento dell’Alle-
gato tecnico al Piano Triennale in que-
stione, per poi poter procedere alla sua
pubblicazione.
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ALLEGATO 4

DL 4/2019: Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza
e di pensioni. C. 1637 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato per le parti di competenza
il testo del disegno di legge recante « Con-
versione in legge del decreto-legge n. 4/
2019, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di reddito di cittadinanza e di pen-
sioni » (C. 1637 Governo, approvato dal
Senato);

valutate positivamente le finalità del
provvedimento;

considerato che l’articolo 8 prevede
incentivi per le imprese e per i lavoratori,
nel caso di assunzioni a tempo pieno e
indeterminato, di beneficiari del reddito di
cittadinanza;

osservato, in particolare che il
comma 4 del suddetto articolo 8 riconosce
ai beneficiari del reddito di cittadinanza
un beneficio addizionale, nel caso di avvio
di un’attività lavorativa autonoma o di
impresa individuale o una società coope-
rativa entro i primi dodici mesi di frui-
zione del reddito, demandando a un de-
creto ministeriale, per il quale non viene
peraltro specificato il termine di emana-
zione, la definizione delle modalità di
richiesta e di erogazione;

evidenziato che anche il comma 9
dell’articolo 3 prevede una analoga misura
incentivante nel caso di avvio di un’attività
d’impresa o di lavoro autonomo, sia in
forma individuale che di partecipazione da
parte di uno o più componenti il nucleo
familiare nel corso dell’erogazione del red-
dito di cittadinanza;

rilevato che andrebbe valutata l’op-
portunità di specificare la portata delle
due misure incentivanti, in particolare nel
senso di chiarire se siano tra loro alter-
native o cumulabili,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito, in
base alle considerazioni svolte in pre-
messa, l’opportunità di specificare la por-
tata delle due misure incentivanti di cui al
comma 9 dell’articolo 3 e al comma 4
dell’articolo 8, in particolare nel senso di
chiarire se siano tra loro alternative o
cumulabili.
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ALLEGATO 5

DL 4/2019: Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza
e di pensioni. C. 1637 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEI DEPUTATI MORETTO,
BENAMATI, BONOMO, MANCA, MOR, NARDI, NOJA E ZARDINI

La X Commissione,

esaminato per le parti di propria
competenza il decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, recante disposizioni urgenti in
materia di reddito di cittadinanza e di
pensioni;

premesso che:

il decreto-legge in esame consta,
nel testo approvato dal Senato, di 42
articoli, e recando disposizioni relative a
due differenti e rilevanti ambiti, quali
reddito di cittadinanza e accesso antici-
pato al trattamento pensionistico;

per quanto riguarda il primo am-
bito, cui sono dedicati gli articoli da 1 a
13, il decreto-legge introduce il reddito e
la pensione di cittadinanza, definendo la
platea dei beneficiari sulla base di una
serie di requisiti (residenza, reddito, pa-
trimonio, godimento di beni di durevoli),
l’entità e i criteri di calcolo del beneficio,
le modalità di erogazione, le sanzioni e il
sistema di monitoraggio, e prevede misure
volte all’inserimento lavorativo e all’inclu-
sione sociale attraverso l’attivazione di
percorsi personalizzati presso i centri per
l’impiego e i servizi comunali competenti
per il contrasto della povertà;

sono altresì previsti dal provvedi-
mento, all’articolo 8, come modificato nel
passaggio al Senato, alcuni incentivi a
favore dei datori di lavoro che assumono,
a tempo pieno e indeterminato, anche
mediante contratto di apprendistato, sog-
getti beneficiari del reddito di cittadi-
nanza, a favore degli enti di formazione

accreditati, qualora questi concorrano al-
l’assunzione dei suddetti beneficiari, non-
ché ai beneficiari del reddito che avviano
un’attività lavorativa autonoma o di im-
presa individuale o una società coopera-
tiva entro i primi dodici mesi di fruizione
del reddito medesimo;

per quanto riguarda l’accesso an-
ticipato al trattamento pensionistico il de-
creto-legge in esame introduce in via spe-
rimentale, per il triennio 2019-2021, una
nuova fattispecie di conseguimento antici-
pato del diritto alla pensione in presenza
di un requisito anagrafico pari a 62 anni
e di un’anzianità contributiva minima di
38 anni, la cosiddetta quota 100, nonché
reca ulteriori disposizioni generali relative
all’accesso alla pensione anticipata, modi-
fiche alla disciplina degli enti previdenziali
pubblici (INPS e INAIL), misure relative al
riscatto dei periodo non coperti da con-
tribuzione, all’anticipo e alla detassazione
dei trattamenti di fine servizio, e la pro-
roga dell’Ape sociale;

altresì, a seguito delle modifiche
apportate al Senato, il provvedimento in
esame, agli articoli 26-bis e 26-ter, reca
disposizioni in materia di cassa integra-
zione straordinaria, nello specifico preve-
dendo il rifinanziamento per gli anni 2019
e 2020 dei programmi di cassa integra-
zione straordinaria per riorganizzazione,
crisi aziendali e contratto di solidarietà, e
autorizzando il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali a disporre acconti, per sei
mensilità, sulla erogazione del trattamento
di integrazione salariale per i lavoratori
sospesi di aziende ricadenti in aree di crisi
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complessa con un organico superiore a
500 unità, in presenza di difficoltà nella
realizzazione dei programmi di riorganiz-
zazione;

rilevato che:

con riferimento al reddito di citta-
dinanza, il provvedimento mira, con un
unico strumento, ad affrontare due pro-
blemi distinti, ossia la condizione di disa-
gio sociale e la disoccupazione, che richie-
dono per la loro complessità molteplici e
più articolati interventi, basati su strutture
in grado di sostenere le misure e offrire
efficaci e adeguati supporti alle politiche
intraprese;

negli ultimi anni sono state perse-
guite dai governi a guida del Partito De-
mocratico sia politiche di investimento e di
sostegno al tessuto produttivo del paese, al
fine di stimolare la crescita economica e
l’occupazione, in particolare giovanile, sia
politiche sociali improntate alla solidarietà
ma anche alla crescita economico-sociale,
in particolare attraverso l’introduzione del
reddito di inclusione (REI), per il sostegno
al reddito dei nuclei familiari in gravi
difficoltà economiche e per l’inclusione
sociale, secondo un approccio strutturale e
non solo emergenziale, volto al supera-
mento delle condizioni di povertà e non
già al mero assistenzialismo;

il passaggio dal meccanismo del
Reddito di inclusione (Rei), appena par-
tito, a quello del reddito di cittadinanza,
con il conseguente aggravio del ruolo dei
centri per l’impiego, al momento non in
grado di assolvere a tutte le funzioni
affidate, richiede tempi di attuazione che
appaiono incompatibili con il repentino
avvio della nuova disciplina, con il rischio

di non offrire adeguati servizi in caso di
disagio sociale e per la ricerca dell’occu-
pazione in sinergia con il mondo delle
imprese e il mercato del lavoro;

lo strumento del reddito di citta-
dinanza, così come costruito, rischia di
scoraggiare la ricerca del lavoro da parte
dei disoccupati, in considerazione sia del-
l’entità del beneficio economico, che ri-
sulta troppo elevato in considerazione del
livello stipendiale medio dei giovani under
30 che si attesta a 830 netti al mese, sia
del meccanismo di cumulo tra il beneficio
che percepisce il nucleo nel suo insieme e
i redditi da lavoro di un singolo compo-
nente;

il combinato disposto da un lato
del reddito di cittadinanza configurato
come canale di accesso privilegiato al
mondo del lavoro, in ragione degli incen-
tivi erogati alle imprese in caso di assun-
zione a tempo pieno e indeterminato dei
beneficiari del reddito, e dall’altro delle
misure introdotte dal cd. DL Dignità, che
limitano il rinnovo dei contratti a tempo
determinato senza prevedere incentivi alla
stabilizzazione, deprime e dequalifica il
mercato del lavoro, con effetti negativi sia
sul fronte della domanda che dell’offerta;

l’ingente quantità di risorse stan-
ziate per il reddito di cittadinanza avrebbe
trovato un più efficiente utilizzo per la
riduzione del carico fiscale sul lavoro, per
la trasformazione dei rapporti di lavoro da
tempo determinato a tempo indetermi-
nato, per misure atte a migliorare il livello
minimo dei salari, nonché per il raffor-
zamento degli ammortizzatori sociali;

esprime

PARERE CONTRARIO

Mercoledì 13 marzo 2019 — 163 — Commissione X




